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Dettagli	31	Ottobre	2023	Il	testo,	elaborato	dall'ISS,	comprende	raccomandazioni	anche	su	interventi	diagnostici,	oltre	che	terapeutici	di	tipo	farmacologico,	abilitativo	e	riabilitativo	L’ISS	(Istituto	Superiore	di	Sanità)	ha	pubblicato	il	testo	completo	della	Linea	Guida	(LG)	sulla	diagnosi	e	il	trattamento	del	disturbo	dello	spettro	autistico	in	bambini	e
adolescenti	che	include	27	raccomandazioni	e	1	indicazione	di	buona	pratica	clinica	che	gli	esperti	-professionisti	e	familiari/persone	autistiche	-	hanno	formulato	sulla	base	della	letteratura	più	aggiornata	e	della	loro	esperienza	professionale	e	personale.	Il	documento	pubblicato	riporta	le	raccomandazioni	relative	agli	interventi	diagnostici,	che	non
erano	regolati	dalle	linee	guida	precedenti,	e	terapeutici,	sia	farmacologici	che	abilitativi	e	riabilitativi,	da	implementare	nella	pratica	clinica,	valutando	le	evidenze	nel	dettaglio	producendo	raccomandazioni	e	indicazioni	di	buona	pratica	clinica.	L’IMPORTANZA	DELLE	LINEE	GUIDA	“Gli	interventi	raccomandati	ora	saranno	pienamente	esigibili”	–
dichiara	Maria	Luisa	Scattoni,	coordinatore	dell’Osservatorio	Nazionale	Autismo	e	del	Comitato	Tecnico	Scientifico	per	l’elaborazione	delle	Linee	Guida	–	“e	potranno	essere	integrati	tra	di	loro,	se	ritenuto	appropriato	dal	clinico,	all’interno	di	un	progetto	terapeutico	complessivo	che	tenga	conto	delle	caratteristiche	specifiche	di	ogni
bambino/adolescente,	della	sua	età,	del	suo	profilo	di	funzionamento	e	del	suo	contesto	di	vita.	Lo	sviluppo	di	raccomandazioni	diagnostiche,	la	partecipazione	degli	stakeholder,	dalle	associazioni	di	pazienti	alle	Società	Scientifiche,	e	l’adozione	di	un	metodo	rigoroso	che	tiene	conto	degli	aspetti	di	contesto	sono	elementi	di	grande	novità	rispetto	a
quanto	sinora	disponibile	per	le	Istituzioni	e	l’intera	comunità”.	A	CHI	SONO	RIVOLTE	LE	LINEE	GUIDA	Le	raccomandazioni	prodotte	nell’ambito	di	questa	LG	sono	dirette	a	tutti	i	professionisti	sanitari	e	socio-sanitari	coinvolti	nei	processi	di	diagnosi	e	di	presa	in	carico	delle	persone	nello	spettro	autistico.	“Le	Linee	Guida	sulla	gestione	dei	Disturbi
dello	spettro	autistico	contengono	raccomandazioni	a	supporto	delle	decisioni	degli	operatori	basate	sulle	migliori	evidenze	di	sicurezza,	efficacia,	efficienza	ed	equità,	che	possono	contribuire	al	miglioramento	della	qualità	dei	servizi	erogati	con	maggiore	soddisfazione	dei	professionisti	e	dei	cittadini-utenti	con	una	notevole	riduzione	dei	contenziosi
medico-legali	e	la	garanzia	della	sostenibilità	del	SSN	pubblico,	equo	e	universalistico"	dichiara	il	Professor	Rocco	Bellantone,	Commissario	dell’Istituto	Superiore	di	Sanità.	COME	SONO	STATE	ELABORATE	LE	LINEE	GUIDA	Tramite	l’art.	2	del	decreto	che	disciplina	le	modalità	di	utilizzo	del	“Fondo	per	la	cura	dei	soggetti	con	disturbo	dello	spettro
autistico”,	il	Ministero	della	Salute	(MdS)	ha	affidato	all’Istituto	Superiore	di	Sanità	(ISS)	il	compito	di	aggiornare	le	Linee	Guida	(LG)	in	tutte	le	età.	Spiegano	dall'ISS	che	Le	raccomandazioni	di	buona	pratica	clinica	sono	state	elaborate	attraverso	il	metodo	GRADE	(Grading	of	Recommendations,	Assessment,	Development	and	Evaluation),	uno
strumento	di	riferimento	per	la	valutazione	della	affidabilità	delle	prove	scientifiche	e	per	la	formulazione	di	raccomandazioni	cliniche	basate	sulle	evidenze.	Ad	oggi,	più	di	100	organizzazioni	in	19	paesi	in	tutto	il	mondo	supportano	o	utilizzano	questo	metodo,	inclusa	l’Organizzazione	Mondiale	della	Sanità	per	le	sue	importanti	linee	guida
internazionali.	Un	aspetto	peculiare	del	sistema	GRADE	è	l’integrazione	della	valutazione	della	qualità	delle	prove	disponibili	con	altri	aspetti	quali	la	fattibilità	e	le	implicazioni	organizzative	ed	economiche.	Il	rigore	metodologico	nello	sviluppo	della	Linea	Guida	è	stato	assicurato	dall’esperienza	dei	professionisti	con	riconosciuta	esperienza	e
competenza	nell’applicazione	del	metodo	GRADE	quali	il	Dipartimento	di	Epidemiologia	del	Servizio	Sanitario	del	Lazio,	l’Istituto	di	Ricerche	Farmacologiche	Mario	Negri,	l’Università	degli	studi	di	Modena	e	Reggio	Emilia	e	l’Alta	Scuola	di	Economia	e	Management	dei	Sistemi	Sanitari	dell’	Università	Cattolica	del	Sacro	Cuore	di	Roma	per	l’analisi
economica	e	dal	Quality	Assurance	Team	del	Centro	Nazionale	per	l’Eccellenza	Clinica,	la	Qualità	e	la	Sicurezza	delle	Cure	con	specifiche	competenze	in	tema	di	sviluppo	e	valutazione	di	Linee	Guida.		I	membri	del	Panel	auspicano	che	la	Linea	Guida	venga	recepita	quanto	prima	e	che	siano	diffuse	le	raccomandazioni	elaborate	a	tutela	delle	persone
con	autismo	e	delle	loro	famiglie	inclusa	la	necessità	di	personalizzare	la	cornice	terapeutica,	predisporre	iniziative	formative	sulle	metodologie	di	intervento,	attivare	progetti	di	ricerca	nel	campo	degli	interventi	e	promuovere	iniziative	istituzionali	dirette	a	disciplinare	il	curriculum	formativo	delle	professionalità	abilitate	all’esercizio	dei	vari
interventi.	“Su	tutte	queste	iniziative	l’ISS	è	disponibile	a	collaborare	con	le	Istituzioni	competenti,	le	Società	scientifiche	e	con	le	Associazioni	delle	persone	con	autismo	e	delle	loro	famiglie”	-	conclude	Maria	Luisa	Scattoni.	Per	approfondire	Testo	completo	delle	Linee	guida	autismo	bambini	e	adolescenti	2023	Redazione	La	legge	nazionale	n.
134/2015	“Disposizioni	sulla	prevenzione,	cura	e	riabilitazione	delle	persone	con	disturbi	dello	spettro	autistico	e	assistenza	alle	famiglie”	è	intervenuta	a	livello	normativo	per	indicare	gli	interventi	necessari	a	garantire	la	tutela	della	salute,	il	miglioramento	delle	condizioni	di	vita	e	l’inserimento	nella	vita	sociale	e	nei	contesti	lavorativi	delle	persone
nello	spettro	autistico,	valorizzandone	le	capacità	all’interno	di	un	coordinamento	ad	ampio	raggio.	Tramite	l’art.	2	del	decreto	che	disciplina	le	modalità	di	utilizzo	del	“Fondo	per	la	cura	dei	soggetti	con	disturbo	dello	spettro	autistico”,	il	Ministero	della	Salute	ha	affidato	all’Istituto	Superiore	di	Sanità	(ISS)	il	compito	di	aggiornare	le	linee	guida	in
tutte	le	età	della	vita	sulla	base	dell’evoluzione	delle	conoscenze	fisiopatologiche	e	terapeutiche	derivanti	dalla	letteratura	scientifica	e	dalle	buone	pratiche	nazionali	e	internazionali.	Chair	e	membri	del	panel	della	Linea	Guida	I	membri	del	Panel	sono	professionisti	e	membri	laici	con	documentata	esperienza	sulla	tematica	rappresentativi	di	differenti
aree	geografiche	e	di	diversi	livelli	degli	enti/aziende	sanitarie	di	appartenenza.	Le	revisioni	sistematiche	sono	state	condotte	dall’	Evidence	Review	Team	del	Dipartimento	di	epidemiologia	del	Servizio	Sanitario	Regionale	della	Regione	Lazio	e	dall’	Evidence	Review	Team	dell'Istituto	di	Ricerche	farmacologiche	Mario	Negri.	La	metodologia	di
sviluppo	di	questa	Linea	Guida	riflette	gli	standard	selezionati	dal	Sistema	Nazionale	Linee	Guida	e	prevede	l’adozione	della	metodologia	GRADE	(Grading	of	Recommendations	Assessment,	Development	and	Evaluation).	Tutte	le	raccomandazioni	formulate	e	i	testi	della	Linea	Guida	sono	stati	sottoposti	al	giudizio	di	tre	referee	esterni	indipendenti.
Genitore	di	persona	con	ASD	Terapista	della	neuro	e	psicomotricità	dell’età	evolutiva	Genitore	di	persona	con	ASD	Medico	di	medicina	generale	Neuropsichiatra	infantile	Neuropsichiatra	infantile,	Esperto	in	management	sanitario	Pediatra	di	Libera	Scelta	Neuropsichiatra	infantile		Neuropsichiatra	infantile	Neuropsichiatra	infantile	Esperto
farmacologo	Previous	Next	Previous	Next	Previous	Next	Nell'ambito	della	Linea	Guida	sulla	diagnosi	e	il	trattamento	del	disturbo	dello	spettro	autistico	in	bambini	e	adolescenti	sono	state	sinora	formulate	27	raccomandazioni	e	2	indicazioni	di	buona	pratica	clinica	inerenti	agli	interventi	diagnostici	e	terapeutici	e	abilitativi-riabilitati	e	farmacologici.
Al	seguente	link	è	possibile	accedere	direttamente	alla	Linea	Guida	e	ai	materiali	supplementari	aggiornati	alla	data	di	Ottobre	2023	e	pubblicati	sul	Sistema	nazionale	delle	Linee	Guida.	Sono	attualmente	in	corso	i	lavori	del	panel	inerenti	al	quesito	sulle	comorbilità	in	bambini	e	adolescenti	con	disturbo	dello	spettro	autistico	"Quali	sono	le	principali
comorbilità	psichiatriche,	mediche	e	neurologiche	in	bambini	e	adolescenti	con	ASD?"	In	attuazione	della	Legge	134/2015	e	del	decreto	interministeriale	del	30/12/2016,	il	Ministero	della	Salute,	tramite	Accordi	di	collaborazione,	ha	dato	mandato	all’Istituto	Superiore	di	Sanità	di	elaborare,	sulla	base	dell'evoluzione	delle	conoscenze	fisiopatologiche	e
terapeutiche	derivanti	dalla	letteratura	scientifica	e	dalle	buone	pratiche	nazionali	e	internazionali,	sia	le	Linee	guida	sulla	diagnosi	e	sul	trattamento	dei	disturbi	dello	spettro	autistico	degli	adulti	che	le	Linee	guida	sulla	diagnosi	e	sul	trattamento	dei	disturbi	dello	spettro	autistico	dei	bambini	e	adolescenti.	La	Cabina	di	regia,	prevista	dall’Intesa
sancita	in	Conferenza	Unificata	il	22	dicembre	2016,	istituita	con	DM	10	aprile	2017	e	integrata	e	aggiornata	con	DM	8	settembre	2022	e	con	Decreto	del	Sottosegretario	alla	Salute	del	28	aprile	2023,	con	funzioni	di	coordinamento	e	monitoraggio	di	tutte	le	attività	finanziate	con	il	Fondo	Autismo	monitora	costantemente	gli	aggiornamenti	sullo	stato
dell’arte	delle	suddette	due	Linee	guida.	Le	raccomandazioni	prodotte	nell’ambito	dello	sviluppo	delle	Linee	Guida	sono	dirette	a	tutti	i	professionisti	sanitari	e	sociosanitari	coinvolti	nei	processi	di	diagnosi	e	di	presa	in	carico	di	bambini,	adolescenti	e	adulti	nello	spettro	autistico.	In	ambito	professionale	specialistico	rappresentano	uno	strumento	di
supporto	decisionale	finalizzato	a	consentire	l’adozione	di	interventi	che	offrono	un	migliore	bilancio	fra	benefici	ed	effetti	indesiderati.	Alle	persone	nello	spettro	autistico	e	alle	loro	famiglie,	le	raccomandazioni	formulate	forniscono	le	indicazioni	operative	e	le	conoscenze	sulle	pratiche	utili	e	necessarie	a	migliorare	il	loro	stato	di	salute.	La
produzione	aggiornata	di	raccomandazioni	garantisce	un	orientamento	aggiornato	sulle	scelte	formative	da	promuovere	ai	professionisti	coinvolti	nella	diagnosi	e	nel	trattamento	dei	disturbi	dello	spettro	autistico	(ASD).	Il	processo	di	sviluppo	di	ciascuna	raccomandazione	delle	Linee	Guida	sulla	diagnosi	e	sul	trattamento	dell’ASD	è	conforme	agli
standard	definiti	dal	Sistema	Nazionale	Linee	Guida,	descritti	nel	Manuale	metodologico	per	la	produzione	di	Linee	Guida	prodotto	dal	Centro	Nazionale	Eccellenza	Clinica,	Qualità	e	Sicurezza	delle	cure	(CNEC,	2019)	che	prevede	l’utilizzo	della	metodologia	GRADE	(Grading	of	Recommendations	Assessment,	Development	and	Evaluation),	in	linea	con
quanto	previsto	dalle	organizzazioni	più	rappresentative	a	livello	internazionale	per	l’elaborazione	delle	Linee	Guida	(ad	esempio	l’Organizzazione	Mondiale	della	Sanità).	Per	ciascun	quesito	clinico,	i	membri	del	Panel	(costituiti	da	16	professionisti	esperti	e	2	membri	laici)	hanno	formulato	le	raccomandazioni	in	modo	indipendente	considerando	le
prove	di	evidenza	disponibili,	l’equilibrio	tra	benefici	e	rischi	dell’intervento	in	esame,	i	valori	e	preferenze	che	le	persone	attribuiscono	ai	risultati,	l’uso	delle	risorse	necessarie	e	l’equità,	accettabilità	e	fattibilità	del	suo	utilizzo.	Ogni	raccomandazione	viene	resa	nota	ai	portatori	di	interesse	(società	scientifiche,	associazioni	genitori	e	associazioni	di
tutela	dei	pazienti,	regioni	etc.)	che,	nell’ambito	del	processo	di	consultazione	pubblica,	possono	fornire	commenti,	giudizi	e	suggerimenti	di	modifica	contribuendo	attivamente	al	processo	di	sviluppo	delle	Linee	Guida.	Tutte	le	raccomandazioni	vengono	poi	sottoposte	alla	revisione	di	6	esperti	esterni	indipendenti.	L’ISS	ha	svolto	il	ruolo	di	garante
metodologico	e	indipendente	assicurando	che	il	processo	di	produzione	delle	Linee	Guida	fosse	conforme	agli	standard	metodologici	adottati	dal	CNEC.	Le	raccomandazioni	cliniche	che	hanno	completato	l'intero	processo	previsto	dal	Manuale	metodologico	per	la	produzione	di	linee	guida	dell'Istituto	Superiore	di	Sanità,	vengono	pubblicate	sul	sito
del	Sistema	Nazionale	Linee	Guida	(SNLG-ISS).	Le	27	raccomandazioni	elaborate	nella	Linea	Guida	sulla	diagnosi	e	sul	trattamento	di	bambini	e	adolescenti	con	disturbo	dello	spettro	autistico,	pubblicata	ad	ottobre	2023,	sono	consultabili	al	link	.	Le	11	raccomandazioni	elaborate	nella	Linea	Guida	sulla	diagnosi	e	sul	trattamento	di	adulti	con
disturbo	dello	spettro	autistico,	pubblicata	ad	ottobre	2023,	sono	consultabili	al	link	.	Per	approfondire	vai	al	sito	OssNa	-	Osservatorio	Nazionale	Autismo.	Vedi	anche:	Manuale	metodologico	per	la	produzione	di	linee	guida	di	pratica	clinica	del	SNLG–ISS		Metodologia	GRADE		Quotidiano	on	line	di	informazione	sanitaria	Martedì	20	MAGGIO	2025
Scienza	e	Farmaci	segui	quotidianosanita.it	09	OTT	-	L’ISS	ha	pubblicato	il	testo	completo	della	Linea	Guida	sulla	diagnosi	e	il	trattamento	del	disturbo	dello	spettro	autistico	in	bambini	e	adolescenti	che	include	27	raccomandazioni	e	1	indicazione	di	buona	pratica	clinica	che	gli	esperti	–	professionisti	e	familiari/persone	autistiche	-	hanno	formulato
sulla	base	della	letteratura	più	aggiornata	e	della	loro	esperienza	professionale	e	personale.	Il	documento	pubblicato	riporta	le	raccomandazioni	relative	agli	interventi	diagnostici,	che	non	erano	regolati	dalle	linee	guida	precedenti,	e	terapeutici,	sia	farmacologici	che	abilitativi	e	riabilitativi,	da	implementare	nella	pratica	clinica,	valutando	le	evidenze
nel	dettaglio	producendo	raccomandazioni	e	indicazioni	di	buona	pratica	clinica.	“Gli	interventi	raccomandati	ora	saranno	pienamente	esigibili”	–	dichiara	Maria	Luisa	Scattoni,	coordinatore	dell’Osservatorio	Nazionale	Autismo	e	del	Comitato	Tecnico	Scientifico	per	l’elaborazione	delle	Linee	Guida	–	“e	potranno	essere	integrati	tra	di	loro,	se	ritenuto
appropriato	dal	clinico,	all’interno	di	un	progetto	terapeutico	complessivo	che	tenga	conto	delle	caratteristiche	specifiche	di	ogni	bambino/adolescente,	della	sua	età,	del	suo	profilo	di	funzionamento	e	del	suo	contesto	di	vita.	Lo	sviluppo	di	raccomandazioni	diagnostiche,	la	partecipazione	degli	stakeholder,	dalle	associazioni	di	pazienti	alle	Società
Scientifiche,	e	l’adozione	di	un	metodo	rigoroso	che	tiene	conto	degli	aspetti	di	contesto	sono	elementi	di	grande	novità	rispetto	a	quanto	sinora	disponibile	per	le	Istituzioni	e	l’intera	comunità”.	Le	raccomandazioni	prodotte	nell’ambito	di	questa	LG	sono	dirette	a	tutti	i	professionisti	sanitari	e	socio-sanitari	coinvolti	nei	processi	di	diagnosi	e	di	presa
in	carico	delle	persone	nello	spettro	autistico.	“Le	linee	guida	sulla	gestione	dei	Disturbi	dello	spettro	autistico	contengono	raccomandazioni	a	supporto	delle	decisioni	degli	operatori	basate	sulle	migliori	evidenze	di	sicurezza,	efficacia,	efficienza	ed	equità,	che	possono	contribuire	al	miglioramento	della	qualità	dei	servizi	erogati	con	maggiore
soddisfazione	dei	professionisti	e	dei	cittadini-utenti	con	una	notevole	riduzione	dei	contenziosi	medico-legali	e	la	garanzia	della	sostenibilità	del	SSN	pubblico,	equo	e	universalistico"	dichiara	il	Professor	Rocco	Bellantone,	Commissario	dell’Istituto	Superiore	di	Sanità.	Come	sono	state	elaborate	le	linee	guida	Tramite	l’art.	2	del	decreto	che	disciplina
le	modalità	di	utilizzo	del	“Fondo	per	la	cura	dei	soggetti	con	disturbo	dello	spettro	autistico”,	il	Ministero	della	Salute	(MdS)	ha	affidato	all’Istituto	Superiore	di	Sanità	(ISS)	il	compito	di	aggiornare	le	linee	guida	(LG)	in	tutte	le	età	della	vita.	Le	raccomandazioni	di	buona	pratica	clinica	sono	state	elaborate	attraverso	il	metodo	GRADE	(Grading	of
Recommendations,	Assessment,	Development	and	Evaluation),	uno	strumento	di	riferimento	per	la	valutazione	della	affidabilità	delle	prove	scientifiche	e	per	la	formulazione	di	raccomandazioni	cliniche	basate	sulle	evidenze.	Ad	oggi,	più	di	100	organizzazioni	in	19	paesi	in	tutto	il	mondo	supportano	o	utilizzano	questo	metodo,	inclusa	l’Organizzazione
Mondiale	della	Sanità	per	le	sue	importanti	linee	guida	internazionali.	Un	aspetto	peculiare	del	sistema	GRADE	è	l’integrazione	della	valutazione	della	qualità	delle	prove	disponibili	con	altri	aspetti	quali	la	fattibilità	e	le	implicazioni	organizzative	ed	economiche.	Il	rigore	metodologico	nello	sviluppo	della	Linea	Guida	è	stato	assicurato	dall’esperienza
dei	professionisti	con	riconosciuta	esperienza	e	competenza	nell’applicazione	del	metodo	GRADE	quali	il	Dipartimento	di	Epidemiologia	del	Servizio	Sanitario	del	Lazio,	l’Istituto	di	Ricerche	Farmacologiche	Mario	Negri,	l’Università	degli	studi	di	Modena	e	Reggio	Emilia	e	l’Alta	Scuola	di	Economia	e	Management	dei	Sistemi	Sanitari	dell’	Università
Cattolica	del	Sacro	Cuore	di	Roma	per	l’analisi	economica	e	dal	Quality	Assurance	Team	del	Centro	Nazionale	per	l’Eccellenza	Clinica,	la	Qualità	e	la	Sicurezza	delle	Cure	con	specifiche	competenze	in	tema	di	sviluppo	e	valutazione	di	linee	guida.	“La	Linea	Guida	sulla	diagnosi	e	il	trattamento	del	disturbo	dello	spettro	autistico	in	bambini	e
adolescenti	è	stata	elaborata	nel	rispetto	dei	migliori	standard	internazionali	per	lo	sviluppo	di	linee	guida	e	può	certamente	essere	considerata	un	brillante	esempio	di	applicazione	meticolosa	e	coscienziosa	dei	criteri	per	sviluppare	raccomandazioni	sanitarie	affidabili	e	sicure”	dichiara	Holger	Schunemann,	epidemiologo	clinico	e	Direttore	del	Centro
GRADE	della	McMaster	University	(Canada)	e	coordinatore	metodologico	della	Linea	Guida.	“Personalmente	mi	sento	onorato	e	orgoglioso	per	essere	stato	coinvolto,	in	qualità	di	co-coordinatore	insieme	al	Dottor	Franco	Nardocci”	prosegue	Holger	Schunemann	“in	questo	importante	progetto”.	I	membri	del	Panel	auspicano	che	la	Linea	Guida	venga
recepita	quanto	prima	e	che	siano	diffuse	le	raccomandazioni	elaborate	a	tutela	delle	persone	con	autismo	e	delle	loro	famiglie	inclusa	la	necessità	di	personalizzare	la	cornice	terapeutica,	predisporre	iniziative	formative	sulle	metodologie	di	intervento,	attivare	progetti	di	ricerca	nel	campo	degli	interventi	e	promuovere	iniziative	istituzionali	dirette	a
disciplinare	il	curriculum	formativo	delle	professionalità	abilitate	all’esercizio	dei	vari	interventi.	“Su	tutte	queste	iniziative	l’ISS	è	disponibile	a	collaborare	con	le	Istituzioni	competenti,	le	Società	scientifiche	e	con	le	Associazioni	delle	persone	con	autismo	e	delle	loro	famiglie”	-	conclude	Maria	Luisa	Scattoni.	09	ottobre	2023	©	Riproduzione
riservata	Allegati:	Le	linee	guida	Altri	articoli	in	Scienza	e	Farmaci	Raccomandazioni	della	Linea	Guida	sulla	diagnosi	e	sul	trattamento	di	adulti	con	disturbo	dello	spettro	autistico	Pubblicato	07/08/2023	-	Modificato	08/01/2025	Produttore			Istituto	Superiore	di	Sanità	Gruppo	di	sviluppo	Scarica	QUI	il	gruppo	di	sviluppo	della	LG.	Abstract	Le	persone
adulte	con	diagnosi	di	disturbo	dello	spettro	autistico	necessitano	di	una	presa	in	carico	efficace	e	adattata	ai	bisogni	della	persona	nelle	diverse	fasi	di	vita.	La	legge	nazionale	n.	134/2015	“Disposizioni	sulla	prevenzione,	cura	e	riabilitazione	delle	persone	con	disturbi	dello	spettro	autistico	e	assistenza	alle	famiglie”	è	intervenuta	a	livello	normativo
per	indicare	gli	interventi	necessari	a	garantire	la	tutela	della	salute,	il	miglioramento	delle	condizioni	di	vita	e	l’inserimento	nella	vita	sociale	e	nei	contesti	lavorativi	delle	persone	nello	spettro	autistico,	valorizzandone	le	capacità	all’interno	di	un	coordinamento	ad	ampio	raggio.	Tramite	l’art.	2	del	decreto	che	disciplina	le	modalità	di	utilizzo	del
“Fondo	per	la	cura	dei	soggetti	con	disturbo	dello	spettro	autistico”,	il	Ministero	della	Salute	(MdS)	ha	affidato	all’	Istituto	Superiore	di	Sanità	(ISS)	il	compito	di	aggiornare	le	linee	guida	(LG)	in	tutte	le	età	della	vita	sulla	base	dell’evoluzione	delle	conoscenze	fisiopatologiche	e	terapeutiche	derivanti	dalla	letteratura	scientifica	e	dalle	buone	pratiche
nazionali	e	internazionali.	L’ambito	di	questa	LG	evidence-based,	compresi	la	sua	prospettiva,	i	suoi	obiettivi,	la	popolazione	target	e	il	suo	target	di	riferimento,	è	stato	definito	in	base	al	mandato	che	è	stato	assegnato	all’ISS	dalla	Legge	134/2015.	In	questa	LG,	sono	presentate	le	raccomandazioni	inerenti	agli	strumenti	diagnostici	e	valutativi,	al
progetto	di	vita,	agli	interventi	clinici	ed	educativi	e	agli	interventi	farmacologici.	Le	raccomandazioni	inerenti	alle	comorbidità	verranno	pubblicate	al	termine	del	processo	di	consultazione	pubblica	e	revisione	esterna	indipendente.	Le	raccomandazioni	prodotte	nell’ambito	di	questa	LG	sono	dirette	a	tutti	i	professionisti	sanitari	e	sociosanitari
coinvolti	nei	processi	di	diagnosi	e	di	presa	in	carico	delle	persone	nello	spettro	autistico.	In	ambito	professionale	specialistico,	ci	si	attende	che	le	raccomandazioni	contenute	all’interno	delle	presenti	Linee	Guida	siano	uno	strumento	di	supporto	decisionale	finalizzato	a	consentire	l’adozione	di	interventi	che	offrono	un	migliore	bilancio	fra	benefici	ed
effetti	indesiderati.	Per	approfondimento	si	rimanda	al	documento	dello	Scope	della	linea	guida	(scarica	QUI).	Numero	di	raccomandazioni	elaborate:	30			Le	scorse	linee	guida	erano	del	2011,	quindi	questo	aggiornamento	è	stato	molto	importante	per	tutti	i	professionisti	sanitari	e	socio-sanitari	coinvolti	nei	processi	di	diagnosi	e	di	presa	in	carico
delle	persone	nello	spettro	autistico.	Questo	testo	include	27	raccomandazioni	e	1	indicazione	di	buona	pratica	clinica	che	sono	state	formulate	sulla	base	della	letteratura	più	aggiornata	e	della	esperienza	professionale	e	personale	dei	professionisti	che	ogni	giorno	si	occupano	di	autismo.	Il	documento	riporta	le	raccomandazioni	relative	agli
interventi	diagnostici	e	terapeutici,	sia	farmacologici	che	abilitativi	e	riabilitativi,	da	implementare	nella	pratica	clinica	quotidiana.


